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Operare di comune
aeeordo e non isolati

Sfruttarelesinergieed
unificaregli sforzi.

La suddivisione del le competenze e la collaborazionefra i vari
soggetti attivi nello sport a livedo locale sonotemi centrali nelle

riflessioni del gruppo di lavoro incaricato di curare
il progettoG+S20oo,in particolare per quel che
riguarda l'aspetto che lo sport assumera in futuro.
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La rete sportiva locale, un ottimo
strumento di coordinazione?

• Redigere un calendario delle
manifestazioni

• Realizzare nuove installazioni ed

utilizzare quelle già esistenti

• Appoggio amministrativo

• Rappresentare gli interessi dello sport
giovanile

• Marketing e contatti con i media

• Contatti edialogo con le autorité

• Razionalizzare le risorse umane:
assunzione e scambio di monitori

• Acquistodi materiale

• ecc.

Martin Jeker, Max Stieriin

Ognuno per sé? Certo che no!
La scuola, le société sportive, le associa-

zioni giovanili, gli uffici comunali dello

sport, le istituzioni commerciali, tutti
questi soggetti propongono delle atti-
vità sportive molto variate ai bambini ed

ai giovani. Essi scelgono poi fra
l'immensa offerta a disposizio-
ne quello che maggiormente li
intéressa, e rimarranno fedeli alla

scelta fino a quando continuera

a soddisfare le loro aspettati-
ve. Come hanno mostrato diver-
si sondaggi, i giovani svolgono
diverse attività sportive con-
temporaneamente, con scopi e

motivazioni diversi. Ciô significa
che, mentre i promotori dello

sport continuano a guardarsi
l'un l'altro come dei concorrenti,
per i giovani taie concorrenza
non esiste, perché scelgono attività

complementari.

Martin Jeker èdiret-
tore délia Federazio-
ne svizzera di palla-
manoe presiede il

gruppo responsabile
del progetto
G+S 2000.
Indirizzo:
Rötistrasse 2i,
4513 Langendorf

Max Stieriin fa parte
del gruppo che cura il
progetto G+S 2000.
Si intéressa da vicino
alle questioni relative
ai giovani e alio sport,
ma anche al ruolodei
docenti.
Indirizzo: SFSM,
2532 Macolin

Fare ciô che si sa fare
(efarlobene)
Ogni organizzatore di attività
sportive dovrebbe limitarsi a

proporre soltanto ciô che sa fare
bene. Le società sportive perse-
guono altri scopi, dispongono di
altre strutture, riuniscono i
membri secondo altri criteri, ri-
spetto ad esempio alla scuola o

aU'ufficio comunale dello sport
neU'ambito dei vari passaporti

vacanze. Per i club sportivi e la scuola sa-
rebbe assurdo cercare diistituzionalizza-
re pratiche come lo street soccer. La carta
vincente dell'educazione fisica nella
scuola è che essa si rivolge a tutti i giovani.

Le società sportive, invece, riuniscono

persone con interessi affini per praticare
lo stesso sport durante una certa durata.
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Collabora re ogni volta
che ciô sia possibile e sensato
L'offerta è complementare dunque, e al-

lora, perché non instaurare una collabo-
razione, perseguire degli scopi comuni e

sviluppare una rete di contatti? È questo
il senso che diamo alla nozione di rete
sportiva a livello locale: in seno a questa
rete ognuno deve migliorare ulterior-
mente i propri punti di forza: non si trat-
ta di cercare di copiare l'altro, magari
ostacolandosi a vicenda, perché tutti vo-
gliono cercare di offrire le stesse attività
- al contrario, l'obiettivo ultimo è di
instaurare una reale complementarità
dell'offerta anche a livello délia stessa

disciplina sportiva,in cui l'offertapotrebbe
ad esempio essere differenziata sulla base

dei livelli di prestazione.

Reti locali a geometria variabile
Le reti sportive locali in molti casi ri-
mangono ancora a livello divisione. In al-
cuni comuni, tuttavia, sono già state rea-
lizzate, in altri ancora stanno muovendo
iprimi passi. Naturalmente anche fatto-
ri esterni, corne ad esempio grandezza
del comune o del quartiere, numéro dei

soggetti attivi nello sport, tipo di attività
proposte, hanno un ruolo importante
per determinare la forma délia rete locale

e definire compiti e responsabilità delle

varie parti. La rete sportiva locale è un
modello a geometria variabile; puô
consistera ad esempio in un incontro an-
nuale fra i presidenti delle società sportive

e le autorité comunali, o assumere la
forma di una società mantello che si

assuma a livello centralizzato le attività
amministrative dei vari club aderenti.

Non fare allontanare i giovani
dallo sport
Oltre al problema délia coordinazione,

per lo sport organizzato si profilano all'o-
rizzonte anche altre questioni, che pos-

Rete sportiva locale

sono essere superate solo se tutte le parti
in causa collaborano. Esiste per esempio

il problema delle fluttuazioni causa-
to dal sempre più fréquente passaggio
dei giovani dauno sport all'altro o da una
società aU'altra. Il fenomeno puô essere

interpretato come una ricerca da parte
dei giovani di un'attività adeguata al
proprio livello di capacité e alla propria
età. È per questo che docenti e monitori
hanno un ruolo importante per consi-

gliare il giovane che vuole smettere con
lo sport praticato fino a quel momento:
l'essenziale è che continui a praticare
regolarmente uno sport, anche se in un
altro club, anche se si tratta di un altro
sport. L'esistenza di una rete locale

potrebbe facilitare questo compito.
Nell'ambito délia rete locale la scuola è

chiamata a svolgere un ruolo chiave. In
effetti le offerte proposte dallo sport sco-
lastico facoltativo offrono ai giovani la
possibilità di awicinarsi, grazie alla
collaborazione fra docenti e monitori di
sport, ad alcune discipline che forse non
praticheranno in futuro con regolarità
nell'ambito di un club.

Lavorare insieme per uno scopo
comune
I bambini ed i ragazzi hanno sempre me-
no opportunité di svolgere un'attivitàfi-
sica impegnativa. Per questo motivo le
scuole e le società sportive devono farsi
vie più portatrici degli interessi di una
sana attività fisica dei giovani. Ciô impli-
ca che per l'awenire i responsabili dello

sport si impegnino non solo per la realiz-
zazione degli impianti, ma anche perché
non scompaiano o vengano ricreati gli
spazi informali da destinare al gioco,
corne ad esempio piazzette e strade sen-
za traffico. Anche questo compito potrà
essere affrontato solo nell'ambito di una
stretta collaborazione fra i promotori
dello sport e le autorità locali. m
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Nella rete
sportiva

locale si
dovrebbe pro-

muovere una
collaborazione più o

meno intensa fra i

diversi soggetti.
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